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PRESENTAZIONE


È importante che in un mondo frenetico come quello in cui viviamo, spesso fonte di preoccupazione per il futuro, le persone che hanno a che fare con i bambini siano capaci di stupirsi.


Affinché l’educazione sia “l’arma della pace”, come scriveva Montessori, i bambini devono essere messi in condizione di sviluppare le loro enormi potenzialità e oggi, per mille motivi, si tende spesso a proteggere più che a lasciar sviluppare. Per questo una buona dose di stupore è essenziale: solo se ci rendiamo conto che il bambino, per sua natura, vuole misurarsi con attività spesso più complesse di quelle che noi gli proporremmo, possiamo veramente farlo crescere in modo armonico.


Questo libro vuole aiutare i genitori a stupirsi delle capacità dei loro figli. E lo fa con parole semplici, con uno stile quasi parlato, come solo due persone con una grandissima esperienza quotidiana con i bambini possono fare.


Nicoletta Cola, formatrice ONM, nei suoi contributi si riferisce al lavoro quotidiano presso una struttura educativa che, nell’ambito della città di Roma, è un’eccellenza: il Micronido comunale Montessori di via Nomentana, gestito dal 2000 dall’Opera Nazionale Montessori presso l’Istituto dei sordomuti. Il Micronido è stato avviato grazie al lavoro paziente e rigoroso di Carla Cevenini, educatrice prima nella scuola Montessori di Palazzo Taverna diretta da Adele Costa Gnocchi, allieva di Maria Montessori, direttrice poi di Case dei bambini, tra le quali, quella gestita dall’ONM per i figli dei dipendenti della Banca d’Italia.


L’arredamento del Micronido fu scelto per consentire ai bambini di muoversi senza barriere, senza pericoli e in autonomia: per lo spogliatoio si realizzarono armadietti sul modello di quelli utilizzati nella scuola di Palazzo Taverna; alcuni materiali furono ideati e costruiti appositamente: ad esempio la pista delle palline, la tavoletta con i rubinetti, il rocchetto con la stoffa. Il Micronido di via Nomentana è a tutt’oggi un luogo in cui bambini, anche molto piccoli, sono in grado di svolgere attività per loro interessanti in un clima di grande fiducia nelle loro possibilità, e dunque di grande autonomia. L’ambiente è veramente “maestro” e questo fa sì che i bambini siano sempre al lavoro e sviluppino competenze davvero inaspettate per la loro età.


Antonella Di Marco, psicologa e formatrice ONM, ha maturato un’ampia esperienza di coordinamento di istituzioni educative montessoriane. È da molti anni impegnata nella gestione di “Il giardino di Archimede” di Velletri, che comprende nido, Casa dei bambini e scuola primaria in un contesto genuinamente montessoriano.


Spero che i lettori, in particolare i genitori, possano utilizzare nel loro complesso compito educativo le intuizioni geniali e modernissime di Maria Montessori.


Auguro a questo libro un meritato successo.


Prof. Benedetto Scoppola


Presidente Opera Nazionale Montessori





PREFAZIONE


La prima volta che entrai in un nido e in una Casa dei bambini - così si chiama la scuola dell’infanzia Montessori - rimasi piacevolmente sorpreso nel vedere bambini che lavoravano in diverse situazioni in piena autonomia e, finito il lavoro, ognuno di loro, riponeva i materiali utilizzati sullo scaffale affinché altri potessero utilizzarli.


Alcuni di questi bambini mi venivano incontro chiedendomi con garbo e spontanea curiosità chi fossi e perché ero lì, altri disegnavano con i numerosi materiali messi a loro disposizione, qualcuno componeva parole con delle lettere smerigliate attaccate su dei quadrati di legno, altri ascoltavano una storia seduti in cerchio insieme alla maestra.


Mi colpì un angolo della stanza in cui c’era chi utilizzava delle aste numeriche manifestando un alto livello di concentrazione e di soddisfazione… mi accorsi solo dopo che i bambini stavano svolgendo operazioni matematiche!


In cucina c’era chi apparecchiava la tavola e chi aiutava a cucinare… insomma, cose che non vedevo in altre scuole.


Sono uno psicologo e ho lavorato molti anni nelle scuole di ogni ordine e grado, ma ciò che vedevo era qualcosa di assolutamente nuovo!


Iniziai ad avvicinarmi al metodo Montessori e a collaborare cercando di divulgare il pensiero montessoriano organizzando convegni, corsi di formazione ed entrando a far parte, per alcuni anni, del Consiglio Direttivo dell’Opera Nazionale Montessori. Un’esperienza che ha arricchito molto la mia vita professionale.


Credo che il pensiero e l’opera di Maria Montessori vadano ben oltre l’educazione a scuola, ma coinvolgano l’umanità intera. Può sembrare un’esagerazione eppure i suoi concetti sono ancora oggi, anzi, forse oggi più che mai, validi e innovativi.


L’idea di iniziare questa collana editoriale con un libro montessoriano per genitori è nata per offrire un aiuto non solo a chi iscrive i propri figli in una scuola Montessori, ma anche a tutti i genitori che desiderano realizzare in casa un ambiente stimolante e consono allo sviluppo dei bambini.


Troverete, infatti, in questo delizioso libro proposte concrete e stimoli per arricchire la vita dei vostri bambini.


Non è necessario fare chissà cosa né acquistare chissà quale mobile o materiale costoso: molte cose si possono fare riciclando materiali usati o attrezzandosi con il metodo “fai da te”.


Saremo ben lieti di accogliere vostri eventuali pareri e suggerimenti. Lo scambio d’idee crediamo sia il modo più interessante e intelligente per aiutare a crescere insieme i bambini, affinché abbiano il meglio nell’ambito dell’educazione e dello sviluppo fisico, psicologico e affettivo.


Vi auguro una buona lettura con la speranza che questi consigli siano di vostro gradimento!


Maurizio Costantini


Direttore della Collana Editoriale





CAPITOLO 1



LA FELICITÀ DEL BAMBINO


di ANTONELLA DI MARCO



Il bambino felice



Chi non vorrebbe avere un bambino felice? La felicità del bambino diventa spesso la misura delle proprie capacità come genitori. “Il mio bambino non è felice: (quindi) sto sbagliando tutto”: questa potrebbe essere la frase tipica di un genitore in difficoltà.


Ma fermiamoci allora un attimo a riflettere sulla felicità (impresa ambiziosa, è vero).
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Proviamo per esempio a stendere una specie di graduatoria della felicità, pensando alla nostra esperienza personale: quando possiamo dire di essere veramente felici?


• Nel momento in cui guardiamo un film divertente e ridiamo a crepapelle?


• Quando ci portano una bella notizia che aspettavamo da tempo?


• Quando ci ritroviamo con la persona che amiamo?


• Oppure anche, infine, quando riusciamo finalmente a cogliere qualcosa di bello e di profondo che riguarda la nostra vita?


Ammesso che esistano diversi livelli di felicità, la Montessori riconoscerebbe senza dubbio al bambino l’accesso a tutti quelli sopraelencati, compreso l’ultimo, il più filosofico: il bambino è veramente felice quando riesce a cogliere qualcosa di bello e di profondo che riguarda la propria vita, qualcosa che prima non possedeva, qualcosa che gli consenta di capire, comprendere e amare ogni giorno di più il mondo a cui appartiene.


Un atteggiamento mentale molto vicino a quello del filosofo, appunto.


Vi sembra strano? Come può un bambino piccolissimo avere una percezione così profonda e completa della felicità?


Nel momento in cui una bambina piccola, attraverso un tormento di tentativi, intuizioni ed errori, riesce a inserire per la prima volta una pallina in un tubo, accade in lei un qualcosa d’indescrivibile, qualcosa che leggiamo chiaramente sul suo volto. Chi ha avuto il privilegio di osservare una situazione di questo genere sa di cosa sto parlando(1).


Noi adulti raramente ricordiamo le sensazioni relative a questi primi trionfi, ma esse furono senza dubbio fenomenali. E ancor meno ci ricordiamo, nel presente, di coltivare il rispetto nei riguardi dei piccoli grandi successi dei nostri bambini.
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Alle felicità brevi, superficiali e indotte dall’esterno, Montessori contrappone il rispetto per la pienezza di questo sentimento infantile, come spiega in questo famoso passo tratto dal libro Il segreto dell’infanzia:




“Il primo fenomeno che richiamò la mia attenzione fu quello di una bambina di forse tre anni, che si esercitava a infilare e sfilare i cilindretti degli incastri solidi, che si maneggiano analogamente ai turaccioli delle bottiglie, che però sono cilindri di grossezza graduata, a ciascuno dei quali spetta un determinato collocamento. Fui sorpresa di vedere una bambina così piccola ripetere più e più volte un esercizio con profondo interesse. Non si palesava nessun progresso di rapidità e di abilità nell’esecuzione: era una specie di moto perpetuo. E io, per abitudine all’esame, cominciai a contare gli esercizi, poi volli provare a qual punto poteva resistere la strana concentrazione che mi si rivelava: e dissi alla maestra di far cantare e muovere tutti gli altri bambini. Ciò che infatti avvenne senza che la bambina si scomponesse affatto nel suo lavoro. Allora presi delicatamente la poltroncina ove la bimba era seduta e, con essa dentro, misi il tutto sopra a un tavolino. Con mossa rapida la piccolina aveva afferrato il suo oggetto e, mettendoselo sulle ginocchia, continuò il medesimo lavoro. Da quando avevo cominciato a contare, la bambina aveva ripetuto l’esercizio quarantadue volte. Si fermò come uscendo da un sogno e sorrise come una persona felice: i suoi occhi lucenti, brillavano, guardando tutto attorno… Simili fatti si ripeterono. E ogni volta i bambini ne uscivano come persone riposate, piene di vita, con l’aspetto di chi ha provato una grande gioia”.


M. Montessori, Il segreto del bambino, op. cit., pp. 157-158.
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